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Indag ini della procura di savona sulla tragedia della costa smeralda

Donna morta in crociera,
interrogato il comandante
L’autopsia dovrà stabilire eventuali legami con una precedente patologia
A bordo della nave si sarebbero registrati numerosi casi di gastroenterite

neonato morto in autostrada , L a reg ione replica al sindaco tomatis

“Un punto nascite in più
non lo avrebbe salvato” 

L’Asl2 ricorre a g li specializzandi per far f ronte alla c arenza di medici

Parte la caccia ai rinforzi
per il pronto soccorso

SILVIA CAMPESE

Sono proseguite anche ieri le 
indagini sulla tragedia di Co-
sta Smeralda, la nave attracca-
ta sabato mattina a Savona, da 
cui è stata sbarcata la salma di 
Paola Arata, la turista rapalle-
se di 68 anni deceduta lo scor-
so 14 novembre sulla nave da 
crociera, al largo di Barcello-
na. Sulla morte della donna la 
Procura di Savona ha aperto 
un fascicolo per omicidio col-
poso a carico di ignoti. Ieri la 
squadra di polizia giudiziaria 
della Polmare ha interrogato il 
comandante della nave Paolo 
Benini, gli ufficiali  sanitari  e 
svariati  testimoni  che  erano  
imbarcati quando si è verifica-
to il decesso. Mercoledì il medi-
co legale Sara Lo Pinto effet-
tuerà l’autopsia per stabilire le 
cause del decesso. La donna 
avrebbe accusato un malesse-
re  gastrointestinale,  prima  
che le sue condizioni precipi-
tassero. Da quanto emerso dal-
le indagini, a bordo della nave, 
nello stesso periodo, erano pre-

senti svariati casi di gastroente-
rite: a segnalarlo sono stati al-
cuni dei croceristi sbarcati, ma 
anche lo stesso medico di bor-
do. Paola Arata si era imbarca-
ta lo scorso 11 novembre al  
porto di Savona per una crocie-

ra nel Mediterraneo occidenta-
le. Prima tappa: Marsiglia. Già 
dalla settimana prima, a bor-
do, erano scattate le misure di 
sicurezza a causa del virus. Po-
co prima dell’arrivo a Barcello-
na, la donna aveva accusato al-

cuni malesseri, e poche ore do-
po, durante la navigazione ver-
so Palma, le condizioni della 
donna erano precipitate. Im-
mediati gli interventi del servi-
zio di emergenza con il medi-
co, ma Paola Arata morirà po-
co dopo. Per lo snodo delle in-
dagini sarà determinante il ri-
sultato dell’autopsia che per-
metterà di capire se i problemi 
gastrointestinali abbiano avu-
to un ruolo nel decesso. In que-
sto caso gli inquirenti cerche-
ranno anche di capire da quan-
to tempo erano stati registrati i 
primi casi. La nave, intanto, sa-
bato è ripartita per il tour cro-
cieristico  imbarcando  nuovi  
turisti. «Non abbiamo ravvisa-
to gli estremi per fermare la na-
ve e richiedere una sanificazio-
ne», ha dichiarato Anna Camo-
riano,  dirigente  della  sanità  
marittima provinciale, al ter-
mine dei controlli. Paola Arata 
viveva a Rapallo vicino al fra-
tello. Grande amante dei viag-
gi, non era la prima volta che 
andava in crociera. —
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La città dove, secondo l'indagi-
ne di Italia Oggi-Ital Communi-
cations (coordinata da Univer-
sità Sapienza di Roma), la qua-
lità della vita è migliore è Bol-
zano, seguita da Milano e Bolo-
gna. Per trovare Savona biso-
gna scendere fino al 43° posto, 
dove però la città della Torret-
ta giunge guadagnandosi 8 po-
sizioni rispetto al 2022. In Li-
guria Genova invece perde ot-
to posizioni e si colloca al 57° 
posto, dietro Grosseto. Stabile 
La Spezia, 63° posto, sale Impe-
ria che era al 73° posto e ora è 
al  69°  posto  dietro  Alessan-
dria. Una classifica formata da 
tanti indicatori: se parliamo di 
Affari e Lavoro (parametrata 
sul  2022) Genova scende al  
36° posto, mentre Savona sale 
al 38° posto (era al 54°). Su 
Reddito e Ricchezza Savona 
recupera terreno ed è la prima 
delle province liguri, al 38° po-
sto (era 44/ma) mentre Geno-
va perde posizioni e si attesta 
al 41° posto. Per quanto riguar-
da  l'occupazione  maschile  
(15-64 anni) Savona (29° po-
sto) fa un balzo in avanti e gua-
dagna 28 posizioni. Avanza an-
che Genova, che si trova al 29° 
posto (era al 45°, +16 posizio-
ni).  Occupazione  femminile  
(15-64 anni): Genova resta sta-
bile al 38° posto dietro Lecco, 
Savona perde una posizione e 
si attesta al 56° posto. Start up 

e pmi innovative per 100 mila 
imprese registrate: Genova è 
la prima provincia ligure e si 
mantiene al 16° posto mentre 
Savona guadagna 2 posizioni 
e si ferma al 100° posto dietro 
Trapani. Per quanto riguarda 
la classifica Ambiente, Savona 
si attesta tra le ultime, perden-
do 9 posizioni (95° posto) e 
nella sezioni Reati e sicurezza 
si ferma all'82° posizione. Su 
Istruzione e Formazione Savo-
na perde 9 posizioni e si atte-
sta al 44° posto mentre nella 
classifica della Sicurezza socia-
lesfiora il podio, piazzandosi 
al 5° posto, 12 posizioni in piu 
rispetto al 2022. Infine su Si-
stema Salute, Genova è in 8° 
posizione dietro Palermo. Sa-
le Savona (21° posto,  era al  
39° nel 2022). —

V.P.
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Per la riapertura del punto 
nascite  di  Pietra  bisognerà  
aspettare ancora, che in atte-
sa del completo ripristino do-
po  l’incendio  appiccato  lo  
scorso anno sarà “sostituito” 
da Imperia (accanto a Savo-
na e Sanremo), ma dalla Re-
gione arriva una secca repli-
ca a chi ipotizza che il dram-
ma del bimbo nato morto in 
ambulanza si potesse evitare 
con una maggiore vicinanza, 
ossia con un maggior nume-
ro di reparti di maternità. 

«Non vi è alcuna evidenza 
che un punto nascita più vici-
no  al  luogo  dell'accaduto  
avrebbe potuto salvare la vi-
ta del feto – si legge in una no-
ta di via Fieschi -. Il servizio 
118 è stato attivato in segui-
to ad una richiesta di soccor-
so da parte di una signora gra-
vida alla trentunesima setti-
mana, che lamentava perdi-
te  ematiche  e  contrazioni,  
già seguita dal  Consultorio 
di Finale Ligure per quanto 
attiene alla gravidanza. Co-
me da relazione, il feto è nato 
mezz'ora dopo la presa in ca-
rico del servizio 118 già in ar-
resto cardio circolatorio».

Ovviamente  la  Regione  
manifesta «tutta la propria vi-
cinanza alla famiglia del pic-
colo», ma invita tutti alla pru-
denza e ad evitare, di fronte 
a un dramma di tale portata, 
quelle che definisce «specula-
zioni politiche o territoriali».

Ma negli ultimi tempi il nu-

mero dei  parti  avvenuti  in  
ambulanza, talvolta in qual-
che piazzola dell’autostrada, 
sembrano ripetersi con una 
frequenza piuttosto elevata, 
anche se va detto che nella 
maggior parte dei casi, fortu-
natamente, tutto si conclude 
felicemente e senza troppe 
conseguenze per puerpera e 
neonato.  Insomma,  la  pre-
senza di un’unica maternità 
nell’intera provincia di Savo-
na non piace affatto, se si pen-
sa che solo pochi anni fa ci fu-
rono tentativi (effettuati o pe-
rorati da fior di medici)di ria-
prire addirittura quella di Al-
benga, nel nuovo ospedale o 
addirittura in sede esterna.

Idee che oggi non sembra-

no praticabili, e anzi bisogna 
fare a meno persino della ma-
ternità del Santa Corona.

«Questo Assessorato - pro-
segue la nota -, nell'ambito di 
un'interlocuzione  proficua  
con il Ministero, ha ottenuto 
in deroga la presenza sul ter-
ritorio  regionale  di  nove  
punti, di cui tre nell'area di 
Ponente, rispetto agli otto 
che il Ministero imponeva. 
Va ricordato infine che pro-
prio il Ministero ritiene un 
punto nascita sicuro e quin-
di funzionale quando il nu-
mero annuale di parti supe-
ra quota 500». 

Ma possibile che tra quelli 
del ponente non ci sia neppu-
re quello di Pietra?

«La  riapertura  del  punto  
nascita dell’Ospedale Santa 
Corona di Pietra Ligure è vin-
colata alla risoluzione di di-
verse problematiche di tipo 
strutturale,  funzionale,  im-
piantistico generatesi in par-
ticolare a seguito dell'incen-
dio  doloso  del  settembre  
2022. L'assetto definitivo del 
Ponente ligure prevede infat-
ti un punto nascita in Asl 1 e 
due punti  nascita in Asl  2. 
Temporaneamente il punto 
nascita di Pietra Ligure è so-
stituito  dalla  presenza  del  
punto  nascita  di  Imperia  
mentre  il  punto  nascita  di  
Sanremo  riaprirà  ad  inizio  
del 2024». —

L. REB.
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Strada  aperta  agli  specializ-
zandi per tentare di colmare la 
carenza di organici tra il perso-
nale dei Pronto soccorso e del-
la rete dell’emergenza. L’ulti-
ma mossa dell’Asl è un avviso 
pubblico per assegnare incari-
chi di lavoro autonomo e avva-
lersi dei giovani medici, che an-
cora  stanno  completando  il  
percorso di formazione specia-
listica, ma che in base a una re-
cente legge possono lavorare 
per arginare l’emorragia di me-
dici che tocca soprattutto la pri-
ma linea. Il bando è stato pub-
blicato nei giorni scorsi sull’al-
bo pretorio, dopo che il 10 no-
vembre proprio il direttore del 
dipartimento di emergenza e 
urgenza Roberto Lerza aveva 
chiesto un intervento ai vertici 
Asl, facendo leva sulla grave 
carenza di personale. Da qui 
l’avvio della nuova procedura 
di selezione, che non solo se-
gue vari concorsi indetti per as-
sumere a tempo determinato 
e indeterminato, ma arriva do-
po che l’azienda ha già tentato 
il tutto per tutto per alzare la li-
nea di difesa. La carrellata va 
dal ricorso a medici a partita 
iva alla collaborazione dei pen-
sionati, arrivando anche all’in-
gaggio delle cooperative ester-
ne, come accade al pronto soc-
corso del Santa Corona. L’ulti-
ma novità è quindi il ricorso 
agli specializzandi, una misu-
ra che poggia le basi su una re-
cente legge, che prevede che fi-
no al 31 dicembre 2025, in via 

sperimentale, i medici in for-
mazione specialistica regolar-
mente iscritti al relativo corso 
di studi possano assumere, su 
base volontaria  e al  di  fuori  
dall’orario dedicato alla forma-
zione, incarichi libero-profes-
sionali, anche di collaborazio-
ne coordinata e continuativa, 
nei  servizi  di  emergenza-ur-
genza ospedalieri del servizio 
sanitario  nazionale,  per  un  
massimo di 8 ore settimanali. 
Un’attività che verrà retribuita 
con un compenso orario, che 
integra la remunerazione pre-
vista per la formazione specia-
listica, pari a 40 euro lordi com-
prensivi di tutti gli oneri. Il no-
do ora sarà capire quanti giova-
ni medici risponderanno alla 

chiamata, visto che non solo 
scarseggiano i camici bianchi 
già formati, ma anche gli iscrit-
ti a questa specializzazione so-
no sempre meno. Nel frattem-
po  è  stata  ufficializzata  con  
una delibera anche la nomina 
del nuovo direttore di medici-
na d’urgenza del presidio ospe-
daliero di Ponente, che oltre al 
Santa Corona di Pietra riuni-
sce anche il Santa Maria di Mi-
sericordia di Albenga: si tratta 
di Alessandro Riccardi, attua-
le primario del pronto soccor-
so di Imperia, che ora si prepa-
ra a rientrare nel Savonese, do-
ve ha già lavorato a lungo, al 
San Paolo. —

L.B.
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La Costa Smeralda attraccata nel porto di Savona
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Qualità della vita in Liguria
Savona sale al primo posto

La Torretta

L’ospedale di Albenga L’interno del punto di primo soccorso di Albenga
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